
Quando tutto accade
in un bar di periferia
nel mezzo dell’estate
Lo spettacolo dello scrittore bolzanino Andrea Montali
Al Teatro comunale di Bolzano fino al 19 maggio
◗ BOLZANO

“Forse tornerai dall'estero” è il
testo di esordio nel mondo tea-
trale di Andrea Montali, giova-
ne scrittore bolzanino, che a
Bolzano vive e ambienta i suoi
racconti e i suoi romanzi. È il
caso della raccolta di racconti
“Anime sole in autobus sovraf-
follati” (Travenbooks) e del ro-
manzo breve “Ho letto il tuo
diario” (Alpha Beta) e anche di
questa inedita commedia, am-
bientata nei bar della città, in
Piazza delle Erbe e sui prati del
Talvera. Uno spettacolo nato
da una crescente passione per
il teatro e da un'intensa colla-
borazione con il direttore del-
lo Stabile Marco Bernardi: tre
anni di confronto e di studio
hanno portato a questo testo
vivo, a volte surreale e tragico-
micamente realistico, ambien-
tato principalmente in un bar
di periferia. “Non importa mol-
to di quale periferia si tratti, in
quanto è un locale immaginifi-
co dove, oltre ai videopoker,

troviamo ancora un jukebox.
Comunque siamo in Italia, nel-
lo specifico a Bolzano. Nella
seconda decade del terzo mil-
lennio” chiarisce Montali. Ed è
proprio il rock delle band del
duemila a scandire la vita nel
bar di Emanuele, ovvero un
luogo di aggregazione anima-

to da "una fauna" pittoresca e
vitale che consuma la propria
esistenza davanti o dietro al
bancone. La pièce si svolge in
un lasso di tempo circoscritto
a cinque giorni d'estate, du-
rante i quali c'è chi decide di
andare via, chi è già andato,
chi ama, chi tradisce, chi so-

gna e chi non ce la fa più: come
Virginio, pensionato alcolizza-
to che osserva la vicenda e vor-
rebbe farne parte, ma è relega-
to dagli altri personaggi a ruo-
lo di archetipo da non imitare.
O come Maurizio, barista ven-
tottenne che, dopo l'ennesima
delusione, decide di uscire di

scena. Ma c'è anche chi sceglie
di affrontare il proprio destino
e lo fa con in grembo un figlio.
Quello di Montali è un sangui-
gno e sentito tributo alla giovi-
nezza, a quel periodo della vita
in cui presente e futuro do-
vrebbero essere a portata di
mano. "I personaggi non sono

tutti giovani, per fortuna" pro-
segue l'autore. "Stiamo scri-
vendo delle vicende di un bar
dove ci si confronta (spesso
per sempre) con se stessi e con
personaggi che hanno da inse-
gnarti (perlomeno raccontar-
ti) qualcosa. Non sempre vi-
cende che hanno per palcosce-
nico questi contesti hanno un
lieto fine, la storia ce lo inse-
gna, ma tant'è. Mi rivolgo
quindi a chi si trova davanti al
bivio: crescere o non crescere
a quindici, venti, trenta, a volte
di più anni. Me lo dice la mia
piccola esperienza, e un po'
mi fido. Il testo inoltre è un at-
to d'amore per la città in cui
sono nato e cresciuto: Bolza-
no. Non ne ho conosciute al-
tre, ho solo questa e le voglio
bene. Fino al giorno in cui, for-
se, tornerò dall'estero pure
io". A dirigere quest'opera pri-
ma sarà Leo Muscato, uno dei
registi più eclettici e versatili
della sua generazione, che
inaugura la sua collaborazio-
ne con lo Stabile bolzanino.
Capace di affrontare con com-
petenza, profondità e sensibili-
tà il registro comico e il dram-
matico, l'attività di Muscato
spazia dai grandi classici ai te-
sti contemporanei, come
“Due di noi” o “Tutto su mia
madre”.
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La locandina dello spettacolo Andrea Montali

◗ TRENTO

Sarà proclamato giovedì 16
maggio al Teatro Cuminetti di
Trento il vincitore del «Premio
nuova scena.tn» promosso dal
Centro Servizi Culturali S.
Chiara.

Nel corso di una serata che
avrà per conduttore l'attore
Mario Cagol, e alla quale il
pubblico potrà accedere gra-
tuitamente, sarà reso noto il re-
sponso della giuria popolare,
composta da abbonati alle Sta-
gioni del S. Chiara e del Teatro
Stabile di Bolzano, che ha valu-
tato nei giorni scorsi gli spetta-
coli portati in scena dalle com-
pagnie «Teatrincorso», «Il Tea-
tro delle quisquilie» e «Macel-
leria Ettore».

Le rappresentazioni teatrali
si sono susseguite durante le

scorse settimane e si sono con-
cluse martedì scorso, il 14
maggio.

L'inizio della serata finale è
previsto alle 20.30 e, al termine
della premiazione, si brinderà
al vincitore con lo spumante
offerto dalla Cantina Mori –
Colli Zugna.

Il Premio ha visto la parteci-
pazione di quindici Compa-
gnie professionali attive sul ter-
ritorio regionale, tre delle qua-
li sono state selezionate per la
fase finale da una giuria tecni-
ca composta dal direttore del
Centro S. Chiara, Francesco
Nardelli, dal direttore del Tea-
tro Stabile di Bolzano, Marco
Bernardi e dalla direttrice del-
la rivista di settore Hystrio,
Claudia Cannella.

I tre spettacoli – Amare Fo-
glie (Compagnia «Teatrincor-

so»), Sotto spirito (Compagnia
«Il Teatro delle quisquilie») e
NIP Not Important Person
(Compagnia «Macelleria Etto-
re») – sono stati presentati al
pubblico nei giorni scorsi al
Teatro Cuminetti e valutati da
una Giuria popolare compo-
sta da abbonati alle Stagioni
del S. Chiara e del Teatro Stabi-
le di Bolzano. Giovedì 16 mag-
gio toccherà all'attore Mario
Cagol condurre la serata finale
che prevede la presentazione
delle tre Compagnie finaliste.

Dopo la consegna del Tro-
feo alla Compagna vincitrice e
degli altri riconoscimenti pre-
visti dal regolamento, la serata
si concluderà con un brindisi
offerto dalla Cantina Mori –
Colli Zugna e da un ricco buf-
fet con immancabili prodotti
tipici trentini.

GIOVEDÌ 16 MAGGIO

Il premio Nuova Scena
Serata finale con la proclamazione del vincitore

Sarà Mario Cagol a presentare la serata: intensità e risate assicurate
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